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ANTEPRIMA TV «Stanotte sorgerà il sole» 

Una congiura 
per la libertà 

Il film di John Huston in onda questa se­
ra racconta il tentativo di un gruppo di pa­
trioti cubani di uccidere il tiranno Machado 

Oli ammiratori di John Hu­
ston. che in Italia non sono 
pochi, stasera hanno un ap­
puntamento da non mancare 
(Rete uno, ore 20,40) con Sta­
notte sorgerà ti sole (nell'ori­
ginale: We were strangers, 
"Eravamo estranei"), sesto 
lungometraggio, datato 1049, 
del regista americano. Tratto 
da un romanzo di Robert 
Sylvester (sceneggiatura di 
Huston e Peter Viertel), il 
film narra della congiura che 
un gruppo di patrioti cubani. 
all'epoca della dittatura di 
Machado (1925-1933), trama­
no per uccidere il tiranno. Al­
la guida del gruppo c'è un 
generoso yankee, Tony Fen-
ner, che perderà la vita nella 
impresa, mandata a monte 
dal più banale dei contrat­
tempi. Ma il fuoco della ri­
volta è già acceso. 

Il tema della resistenza, 
della lotta clandestina contro 
Machado, feroce anticipato­
re di Batista, è stato affron­
tato più volte dal nuovo cine­
ma di Cuba, nel corso della 
sua storia ormai ventennale. 
Ricordiamo, in particolare, lo 
episodio centrale di Lucia 
(1969) di Humberto Solàs, che 

si è potuto apprezzare anche 
da noi, sia pure nel quadro 
di rassegne specializzate. In 
tale prospettiva, Stanotte sor­
gerà il sole mostrerà forse 
di più i limiti del suo impian­
to narrativo, condizionato in 
qualche misura da una conce­
zione avventurosa e sentimen­
tale della politica. Per altro 
aspetto, il racconto cinemato­
grafico offre una ultoriore 
versione di quella a parabo­
la del fallimento » che Huston 
aveva illustrato in sue prece­
denti opere, dal Mistero del 
falco (1942) al Tesoro della 
Sierra Madre (1947); ma, sta­
volta occorre sottolinearlo, 
con minor distacco ironico, 
e anzi con commossa parte­
cipazione, avvalorata dalla 
presenza, nel personaggio 
principale, d'un attore come 
John Garfield: non solo un 
grande professionista, ma un 
democratico vero, alla cui im­
matura scomparsa (nel 1952, 
non ancora quarantenne) non 
sarebbero state estranee le du­
re pressioni subite durante il 
perido più acuto della « cac­
cia alle streghe » a Holly­
wood. 

In quella stessa congiuntu­

ra, Huston, differentemente 
da tanti suoi famosi colleglli 
(Elia Kazan, per dirne uno 
solo), si comportò con corag­
gio e dignità. Nel 1947 lo si 
era visto alla « Marcia su Wa­
shington » organizzata in se­
gno di protesta contro il Co­
mitato per le attività antia­
mericane, nel 1948 diede il suo 
appoggio (con altri esponen­
ti tra I migiori del mondo del­
lo spettacolo, quali Bette Da­
vis e Frederic March) al « ter­
zo partito » o « partito pro­
gressista» di Henry Wallace, 
e alla candidatura di questi. 
già vice-presidente (prima di 
Truman) con Roosvelt, alla 
Gasa Bianca. Nello stesso 1948, 
Huston ebbe gravi contrasti 
con la sua cosa produttrice, 
la Warner Bros, che gli tolse 
di mano, nella fase decisiva, 
L'isola di corallo. 

Cosi, per realizzare Stanot­
te sorgerà il sale, Huston 
formò una società Indipenden­
te, la Horizon Pictures, con 
Sam Spiegai, l'intraprenden­
te, colio e spregiudicato uo­
mo di cinema, d'origine au­
stro-polacca ed ebraica, che 
allora si faceva chiamare, 
giocando sulla pronuncia del 

suo nome, S.P. Eagle, cioè 
«Aquila». Lavorando in una 
situazione di relativa libertà. 
Huston poiè permettersi di 
recuperare, nelle vesti di Gull-
lermo (una bella figura, qua­
si da ballata popolare, cui si 
affida 11 messaggio conclusi­
vo del film), un anziano e 
obliato divo corno Gilbert Ro­
land, e di attribuire un pic­
colo ruolo al non meno di­
menticato, e al suol tempi 
celeberrimo, Ramon Novarro. 

La condotta degli interpre­
ti è stata sempro un punto 
di forza per Huston. Qui, egli 
riesce quasi a far recitare be­
ne perfino Jennifer Jones, e 
da un talento ricco ma smo­
dato, come quello del messi­
cano Pedro Armendarlz, trae 
sorprendenti effetti. Nell'in­
sieme, Stanotte sorgerà il 
sole, se non si colloca tra 1 
massimi risultati hustoniani 
(appena dell'anno seguente sa­
rà Giungla d'asfalto) si guarda 
ancora, crediamo, con vivo in­
teresse e simpatia. 

ag. sa. 
Nella foto accanto al titolo: John 
Garfltld. 

CONTROCANALE TV 
Un paese 
in lotta 
da quattro 
generazioni 

« Minervino Murge rocca 
del proletariato meridionale ». 
La lapide sulla piazza del pae­
se richiama l'impegno di un 
popolo anonimo (del « popolo 
lavoratore », come avrebbe 
detto Di Vittorio) che non si 
rassegna alla miseria e alla 
subordinazione. Un cammino 
sofferto, tra successi e scon­
fitte, che continua. Lo hanno 
dimostrato Situano Plntozzi e 
Pino Adriano nel programma 
della serie Foto di gruppo in­
titolato I braccianti a Miner­
vino Murge, andato in onda 
sabato sulla Bete uno. 

Gli autori hanno cercato i 
protagonisti e i testimoni del­
le lotte di ieri e di oggi per 
affidare loro il compito di 
scavare nella memoria stori­
ca del paese e raccontare. Fin-
tozzi e Adriano non hanno 
fatto nomi, non hanno né 
commentato, né giudicato. Ma 
il documento così realizzato 
questa volta non resta anoni­
mo: ha la firma di una inte­
ra popolazione. Un documen­
to collettivo, quindi. Induce 
alla riflessione. Abbiamo sot­
to gli occhi una vecchia fo­

tografia della piazza di Mi­
nervino Murge pullulante di 
braccianti: coppole, tabarri, 
vestiti a lutto. Ma quella che 
abbiamo visto sul telescher­
mo era una piazza spoglia, 
austera, vuota. La percorre il 
postino con la borsa carica 
di lettere e di vaglia degli 
emigrati. Solo il rimbombo 
dell'altoparlante, che annun­
cia una manifestazione di gio­
vani disoccupati per il recu-

Co produttivo delle terre ab­
bonate, dice che la storia 

non si è fermata. 
Le telecamere inquadrano 

un giovane. Sarà lui il filo 
conduttore del racconto. Leg­
ge la lettera di un emigrato 
che vuole sapere, capire se 
e come la lotta continua. Il 
giovane Cerca in biblioteca. 
Ecco i documenti sui moti 
« per il pane » del maggio 
1898, ecco quelli sulla «cac­
cia al sovversivi» del 1920. 
Si va avanti con le testimo­
nianze a memoria d'uomo. Le 
lotte, la condanna a 700 anni 
di carcere, la prigionia (c'è 
chi ricorda Gramsci, nel car­
cere di Turi, « in mezzo a due 
cataste di libri»), la repres­
sione in paese. Una donna 
apre una pagina agghiaccian­
te' osò difendere dagli in­
sulti dei fascisti il fratello e 
il marito incarcerati; gli squa­
dristi la legarono, presero il 
figlio e l'ammazzarono fracas­
sandogli il capo contro il mu­
ro, sotto i suoi occhi di ma­

dre impotente. Minervino fu 
domata così, con la violenza 
e il terrore. 

Giunse la liberazione, ma 
non dalla miseria e dalla fa­
me. Minervino insorse, si or­
ganizzò in « repubblica »: i 
braccianti sequestrarono e di­
stribuirono grano, farina e 
olio. Tornò la violenza, questa 
volta «in nome del re Sa­
voia». 

Poi le lotte degli anni Cin­
quanta per la riforma agra­
ria; l'esperienza delta coope­
rativa per l'assegnazione del­
le terre abbandonate dagli 
agrari e dal capitolo ecclesia­
le. Le terre furono conquista­
te ma non difese con l'orga­
nizzazione e l'unità, bensì fra­
zionate con il sorteggio tra i 
1.000 braccianti e contadini 
poveri che avevano presenta­
to la domanda. Fu — lo si può 
dire col « senno del poi » — 
un errore, perché la divisione 
delle terre significò la divi­
sione del movimento. In que­
sta ferita mise le mani la 
DC. A Minervino- arrivò il 
ministro Fanfani, -con una 
«torre» di certificati per la 
assegnazione dette terre della 
riforma agraria, ma solo per 
gli « amici a del partito scu-
docrociato. Promise mezzi 
meccanici, acqua, lavoro, pro­
gresso. Andò via. 

Partirono anche migliaia di 
lavoratori discriminati. Re­
stò l'assistenza e la miseria. 

L'obiettivo televisivo, ora, 

spazia sulle terre di una ri­
forma mancata, aride e ab­
bandonate oggi come ieri. 
Peccato che l'obiettivo non ab­
bia sconfinato, giti in pianu­
ra, sulla costa, dove sono le 
città che alla crisi resìstono, 
dando così nuovi connotati 
agli squilibri atavici. 

Ma ecco i giovani, la spe­
ranza. Sono soli sulle terre 
abbandonate che vogliono ri­
mettere a coltura, alle prese 
coi carabinieri che intimano 
loro di « sgombrare »: rispon­
dono declamando gli articoli 
della Costituzione, come ave­
vano fatto i toro padri di fron­
te agli uomini di Sceiba. Co­
sa è cambiato? Questi giovani 
non chiedono la proprietà del 
«fazzoletto» di terra; si or­
ganizzano per poter restare, 
lavorare insieme sulla terra, 
con la forza che deriva dal­
l'essere in tanti e uniti; met­
tono sotto accusa una politi­
ca che ha voluto il « miracolo 
economico» sulla pelle della 
agricoltura e delle aree inter­
ne; portando , di -risorse,-di 
programmazione, to stesso lin­
guaggio 'dei politici e degli 
economisti più avveduti. 

E' vero, a Minervino Mur­
ge «è difficile avere la for­
za o l'illusione di dire che 
domani sarà diverso». Ma 
Minervino non è più, non può 
restare un'isola « disgraziata ». 

p. c. 

PROGRAMMI TV 
Rete uno 

12,30 

13 
13,30 
14 
17 
17.10 
17,50 
18.20 
18.50 

19.20 
19,45 
20 
20.40 

22,15 
22,30 
23 

12,30 
13 

13,30 

17 

17.05 

17.30 
18 
18,30 
18,50 
19,05 

ARGOMENTI-INDUSTRIA CHIMICA E TERRITORIO 
(colori) 
TUTTILIBRI - Settimanale di informazione librarla (cól.) 
TELEGIORNALE 
UNA LINGUA PER TUTTI: L'ITALIANO (colori) 
DAI, RACCONTA con Giulietta Masina (colori) 
GIOVANI E LAVORO 
DIMMI COME MANGI 
ARGOMENTI - Le onde gravitazionali 
L'OTTAVO GIORNO • Il museo alternativo di Remo 
Brindisi (colori) 
GLI INVINCIBILI - Telefilm: «L'uomo con la valigia» 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (colorì) 
TELEGIORNALE 
STANOTTE SORGERÀ' IL SOLE • Film • Regia di John 
Huston - Con Jennifer Jones, John Garfield, Pedro Ar-
mendariz. Gilbert Roland, Ramon Novarro 
PRIMA VISIONE (colori) 
ACQUARIO - Conduce in studio Maurizio Costanzo (col.) 

TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento (colori) 

Rete due 
VEDO. SENTO. PARLO - Sette contro sette (colori) 
TG 2 ORE TREDICI 
CENTOMILA PERCHE* - Un programma di domande e 
risposte (colori) 
TV 2 RAGAZZI: Le avventure di Babar - Cartone ani­
mato (colori) 
LA BANDA DEI CINQUE • Telefilm - « I cinque all'isola 
Kirrin» (colorì) 
SPAZIO DISPARI • Preveniamo l'epatite «B» (colori) 
LA TV EDUCATIVA DEGLI ALTRI - La Svizzera (colori) 
DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA (colorì) 
SPAZIOLIBERO - I programmi dell'accesso 
NICK CARTER, PATSY E TEN PRESENTANO: «Buo­
nasera con... supergulp» 

19.45 TG 2 • STUDIO APERTO 
20,40 IL MULINO DEL PO - Romanzo di Riccardo Bacchelli 

a La giornata delle traversie », con Elsa Merlin!, Giulia 
Lazzarini, Renzo Montagnani. Regia di Sandro Bolchi 

21,35 LA GIOVENTÙ' PRECARIA • La condizione giovanile in 
Europa - « Una scuola diversa » 

22,35 PROTESTANTESIMO 
23 TG2 STANOTTE 

Svizzera 
Ore 17,50: Telegiornale; 17,55: Un ragazzo generoso - Ciao Artu­
ro; 18,50: Telegiornale; 19,35: Obiettivo aport; 20.30: Telegior­
nale; 20.45: Civiltà; 21,35: Pimpinone di G. Ph. Telemann; 
22,40: Telegiornale. 

Capodistria 
Ore 19,50: Punto d'incontro; 20: L'angolino dei ragazzi; 20.15: 
Telegiornale; 20,30: Il catalogo dei peccati; 21,25: Nikola Te­
sta; 22,30: Passo di danza. 

Francia 
Ore 12: Qualcosa di nuovo; 12,15: SOS elicottero; 13,20: Pa­
gina speciale; 13,50: Una svedese a Parigi; 14,56: Lancillotto 
del Lago. Film. Regia di Robert Bresson; 17,25: Finestra su...; 
18,35: E' la vito; 19.45: Top club; 20: Telegiornale; 20.35: Va­
rietà; 21,40: Domande d'attualità; 22,40: In disparte; 23,15: 
Telegiornale. 

Montecarlo 
Ore 17.45: Disegni animati; 18: Paroliamo; 19,15: Vita da 
strega; 19,50: Notiziario; 20: Telefilm; 21: I magnifici tre di 
Trinità. Film. Regia di P. L. Ramirez, con D. Martin, P. Grey. 

OGGI VEDREMO 
Giovani e lavoro 
(Rete uno, ore 17,10) 
Presentata da Giorgio Vecchlatto, va in onda questo pome­
riggio la prima puntata di un nuovo programma che si pro­
pone di fornire ai giovani alcune indicazioni utili all'orien­
tamento professionale; la trasmissione sarà arricchita da fil­
mati e interventi in studio di esperti, datori di lavoro, 
economisti. 

La banda dei cinque 
(Rete due, ore 17,05) 
Prende avvio una nuova serie di avventure poliziesche (i 
«gialli» televisivi stanno conoscendo, a quanto pare, un 
perìodo di particolare floridezza, anche se non sempre i 
risultati sono accettabili) che durerà la bellezza di ventisei 
puntate. I telefilm in questione sono di produzione inglese. 

• Protagonisti quattro ragazzini terribili e il cane Timmy. 

PROGRAMMI RADIO 
Radiouno 

GIORNALI RADIO: Ore 7, 8, 
10. 12, 13, 14, 15, 17. 19, SI, 
23. 6: Stanotte, stamane; 
7,30: Lavoro flash; 7.30: Sta­
notte, starnane; 7.45: La dili-
genam; 8,40: Intermesso mu­
sicale; f: Radio anch'io; 10: 
Controvoce; 10.35: Radio an­
ch'io; 11,30: Incontri musi-

' cali del mio tipo: 12,05: Voi 
ed io "79; 14,04: Musicalmen­
te; 14,90: L'Italia degli altri; 
15.05: Rally; 1535: Errepiuno; 
16.45: Alla breve; 17,06: Ab­
bietta zingara, racconto; 17,30: 
Chi, come, dove, quando; 
17.55: Obiettivo Europa; 18,35: 

C'era una volta un beat; 19,35: 
Enettrodomestici ma non trop­
po; 30: Appuntamento con i 
POCA e Barbados Climax; 
30,30: Sipario aperto; 21,05: 
Folk-documenti; 21.30: Combi­
nano!» suono; 23.10: Oggi al 
Parlamento; 23,lt: Buonanotte. 

Radiodue 
GIORNALI RADIO: Ore 6,30, 
7,30, 8,30. 9,30, 11,30, 12,30. 
13.30. 16,30, 18,30, 19,30, 23,30. 
6: Un altro giorno; 7,45; Buon 
viaggio; 7,55: Un altro gior­
no; 8,15: Musica e sport; 8,45: 
Vi aspetto a casa mia; 9,32: 
Domani e poi domani; 10: 
Speciale GR3; 10,12: Sala F.; 

11,32: Spazio libero; 11,50: Il 
racconto del lunedi; 12,10: Tra­
smissioni regionali; 12,45: Il 
suono e la mente; 13,40: Ro­
mania; 14: Trasmissioni regio­
nali; 15: Qui Radi?due; 16,37: 
Qui Radiodue; 17,30: Speciale 
GR2; 17.50: Hit parade 2; 
18,33: Originale radiofonico di 
Silvio Gigli; 19.10: Spazio X; 
19,50: UFO: ipotesi sonore se­
miserie; 20,30: Musica a Palaz­
zo Labia; 22,30: Panorama 
parlamentare. 

Radiotre 
GIORNALI RADIO: Ore 6,45, 
7,30, 8,45, 10,45, 12,45, 13,45, 

18,45. 30.45 23,55. 6: Preludio; 
7: Il concerto del mattino; 
8,15: n concerto del mattino; 
9: Il concerto del mattino; 
10: Noi, voi, loro donna; 10,55: 
Musica operistica; 11,55: La 
ftnettra sbarrata, racconto; 
12,10: Long playing; 13: Po­
meriggio musicale; 15,15: 
GR3 cultura; 15,30: Un certo 
discorso musica, giovani; 17: 
La scienza è un'avventura; 
17,30: Spasso tre; 21: Nuove 
musiche; 21,30: Amnesty In­
ternational per il rispetto dei 
diritti dell'uomo; 22: La mu­
sica; 23: Il Jazz; 23,40: Il rac­
conto di mezzanotte. 

Il mercato discografico 

nelVVnione Sovietica 

Sul giradischi 
di Ivan 
è arrivata 
la disco-music 

Nell'Unione Sovietica e-
siste una sola casa disco­
grafica, dalle dimensioni 
colossali: è la Melodiya, 
la cui produzione annuale 
si aggira sui 200 milioni 
di unità, di cui circa 135 
milioni sono album (dischi 
a 33 giri di lunga durata). 
Per un rapido confronto, 
si tenga presente che in 
Italia si vendono in un an­
no, tra dischi e nastri pre­
registrati, circa 50 milioni 
di unità, di cui almeno 20 
milioni sono singoli (di­
schi a 45 giri di durata 
normale). Eppure, sebbe­
ne le cifre dell'industria 
sovietica si presentino già 
più che ragguardevoli, nel 
campo della musica ripro­
dotta si può parlare di un 
vero e proprio boom che, 
ben avviato negli anni 70. 
sembra destinato ad assu­
mere proporzioni ancora 
più cospicue noi prossimo 
decennio, grazie anche al­
le innovazioni tecnologiche 
che vengono gradualmente 
introdotte per migliorare la 
qualità dei supporti di suo­
no e degli apparecchi di 
riproduzione. 

Il catalogo della Melo­
diya conta attualmente cir­
ca 30.000 titoli, di cui il 34 
per cento riguarda la mu­
sica «seria», il 20 per 
cento la musica leggera, 
pop e jazz, il 12 per cento 
la musica popolare delle 
Repubbliche Sovietiche, il 
10 per cento la produzio­
ne per l'infanzia, e il re­
stante 24 per cento lette­
ratura, teatro e documenti 
storici. Ma, in termini di 
tiratura, come in tutti i 
Paesi del mondo, la musi­
ca leggera fa la parte del 
leone. Per quanto non sia­
no Dubblicate nell'URSS 
classifiche di vendita, vi 
sono alcuni artisti che go­
dono di una popolarità co­
si vasta da poterli consi­
derare degli autentici best-
seller. , , 

In primo piano, la can­
tante Alla Pugatchova, che 
da quattro anni s'è impo­
sta come la beniamina del 
nubblico sovietico grazie 
alla sua personalità comu­
nicativa e alle sue doti di 
versatilità (un giornalista 
italiano l'ha definita < un 
incrocio tra Mina e Mil-
va >) ; dopo avere ottenuto 
nel '75 il suo più grande 
successo con la canzone 
Arlekino composta dal bul­
garo Emi! Dimitrov, l'ar­
tista moscovita, sfar tele­
visiva e protagonista di 
lunghe tournée, ha recen­
temente interpretato un 
film. La signora che can­
ta. che ripercorre le tap­
pe della sua strepitosa 
carriera. 

Altri nomi molto cono­
sciuti per la loro attività 
concertistica e discografi­
ca sono quelli della can­
tante Sonya Rotaru e dei 
gruppi Pesniary (che l'an­
no scorso suscitarono mol­
to interesse in occasione 
d'una visita negli Stati U-
niti), Ariel. Dobry Molod-
tsy, Vesiolye Rebiata. Pla-
mya e Poyushtchie Serdt-
sa. alcuni dei quali si ispi­
rano al rock americano e 
britannico. 

' Intanto, è spuntata an­
che nell'Unione Sovietica 
la disco music, che ha il 
suo massimo esponente lo­
cale nel complesso guida­
to da un ex jazzman di 
Leningrado, Igor Petrenko: 
nel Paese esistono moltis­
sime discoteche, presso le 
università e le scuole di 
vario grado, condotte da 
disc-jockey semi-profes­
sionisti il cui entusiasmo 
ha contagiato gli appas­
sionati più giovani, tanto 
che si prevede un grosso 
sviluppo di questo genere. 

Il jazz per ora copre 

una fetta molto ridotta del 
mercato discografico, ma 
la Melodiya è impegnata 
a promuovere l'opera de­
gli interpreti locali, tra cui 
si distinguono i pianisti 
Vagif Mustafa-Zade (un e-
secutore che segue gli sti­
li tradizionali, dotato di 
personalità e facilità me­
lodica, incline a richiami 
al be-bop) e Leonid Tchi-
zhik. . 

Un'emissione importante 
è quella che documenta 
il Festival Nazionale del 
Jazz svoltosi a Tbilisi nel 
'78, con la partecipazione 
di 23 formazioni e un'af­
fluenza di 30.000 appassio­
nati per 20 concerti, nel 
cui cartellone figuravano, 
tra gli altri, Mustafa-Zade 
con il suo trio, il violini­
sta David Goloschekin, il 
gruppo di jazz-rock Arse-
nal, guidato da Alexei 
Kozlov, e i complessi Le-
ningrad Dixieland e Modo. 

La Melodiya pubblica 
molto materiale estero, so­
prattutto nel settore della 
musica leggera: in primo 
luogo, produzioni di arti­
sti dei Paesi socialisti eu­
ropei come Karel Gott, La-
ryla Rodowicz, Zdislava 
Sosnitska, Miki Evremo-
vitch e altri, che registra­
no appositamente versioni 
in russo dei loro successi; 
inoltre, dischi di interpre­
ti occidentali come fauì 
McCartney, gli Abba e i 
Bee Gees, previo accordo 
con la case discografiche 
straniere. Il numero di 
queste emissioni ò però li­
mitato dalla scarsità di va­
luta estera a disposizione 
per il pagamento dei di­
ritti di riproduzione. 

L'espansione del merca­
to discografico sovietico 
ha portato recentemente 
alla creazione di una linea 
di accessorì da parte del­
la Melodiya e alla prepa­
razione della prima rivi­
sta di dischi e nastri, di­
retta principalmente a un 
pubblico di collezionisti, la 
cui uscita è imminente. 

La casa discografica ap­
pare anche decisa a mi­
gliorare la qualità dei suoi 
prodotti per tenere il pas­
so con le innovazioni tec­
nologiche. Accolti con cre­
scente interesse, vengono 
distribuiti nell'Unione So­
vietica apparecchi d'alta 
fedeltà: impianti stereo, 
sintonizzatori, registratori 
a cassetta e a bobina. Ul­
timamente sono stati in­
trodotti i primi impianti 
quadrifonici costruiti in 
Russia (Feniks 002-Qua-
dro) e la Melodiya si sta 
attrezzando per la realiz­
zazione di dischi compati­
bili stereo-quadri. Nel set­
tore dei nastri, le cassette 
sono la configurazione più 
diffusa e i primi riprodut­
tori disegnati per l'instal­
lazione sugli autoveicoli 
hanno riscosso grande suc­
cesso, tanto che sono già 
in preparazione modelli 
più avanzati. 

In termini di vendite glo­
bali. l'Unione Sovietica è 
attualmente il quarto Pae­
se del mondo (dopo Stati 
Uniti, Giappone e Germa­
nia Federale) nel settore 
discografico, con entrate 
annuali per oltre 490 mi­
liardi di lire (dati del 
'77); il consumo prò ca­
pite resta però molto ri­
dotto se confrontato non 
solo a quello dei principali 
mercati dell'Occidente ma 
anche a quello della Ce­
coslovacchia. Considerata 
renorme potenzialità del­
l'URSS. con i suoi 260 mi­
lioni di abitanti, il previ­
sto boom della musica ri­
prodotta potrebbe assume­
re dimensioni a dir poco 
impressionanti. 

DanMt Caroli 

TEATRO - Novità di Enzo Siciliano a Roma 

Rosa pazza e disperata 
ovvero: ditelo coi fiori 
Una materia che resta drammaturgicamente inerte, nonostan­
te l'impegno del regista Roberto Guicciardini e degli attori 

ROMA — Ditelo con i fiori. 
Applicando a usura, e verbo­
samente, la vecchia massima 
della galanteria, il giovane 
Vittorio corteggia la bella 
Rosa (il cui nome è già così 
provocante), a partire da una 
lezione di botanica; ma di­
mostrerà, più tardi, d'esser 
versato anche nel campo del­
la zoologia. Il marito di Ro­
sa, invece, disserta sulla stra­
teghi degli scacchi, adattata 
alle questioni sentimentali, o 
vaneggia, in forma piuttosto 
accademica, di pratiche sado-
masochistiche. Anziché manda­
re al diavolo entrambi que­
sti uomini, egualmente nolo-
si ed egualmente protervi, Ro­
sa si divide tra loro, sino a 
morire di aborto (non procu­
rato), abbandonata nel modo 
più vile dall'amante. 

La vicenda di Rosa pazza 
e disperata, il testo teatrale 
di Enzo Siciliano, che si dà 
al Fiatano di Roma nel qua­
dro d'una finora mesta rasse­
gna di autori nostrani, ha co­
me sfondo presumibile un'Ita­
lia primo Ottocento. Ma i suol 
punti di riferimento sembra­
no tutti letterari: dalle Cro­
nache italiane, poniamo, di 
Stendhal, ai travagli di cele­
bri sventurate eroine come 
la Bovary di Flaubert o la 
Karenìna di Tolstoi, senza 
escludere qualche riflesso 
goethiano sia nell'uso delle 
scienze naturali per l'analisi 
della meccanica delle passio­
ni (vedi Le affinità elettive;, 
sìa nella proclamazione, da 
parte di Vittorio, d'una mo­
rale vagamente faustiana (« vi­
vere solo il presente»). Vit­
torio stesso si dice poi ob­
bligato, dalla nequizia dei 
tempi, a fare il don Giovan­
ni, mentre il tema generale 
del dramma viene introdotto, 
in musica, e ripreso alla fi­
ne, dai versi che Dante met­
te in bocca a Francesca ^Nes­
sun maggior dolore, ecc.), 
tratti a loro volta, secondo i 
commentatori, da Virgilio o 
da Boezio. 

In questo terreno di cultu­
ra, spunta tuttavia una stra­
na vegetazione di parole. Vit­
torio si esprime, tutto som­
mato, da manuale del giar­
diniere dilettante, esercita V 
arte della seduzione come 

Un museo a Torino 

Con le 
marionette 

si può 
far tutto 

SERVIZIO 
TORINO — Marionette, fon­
dali. sipari, arredamenti sce­
nici, nonché copioni, fotogra­
fie e manifesti costituiscono 
il ricco materiale disposto 
nelle quattro sale attigue al 
Teatro Gianduja di via Santa 
Teresa 5, dove è stato inau­
gurato nei giorni scorsi il pri­
mo e Museo della marionetta 
piemontese >. L'iniziativa, pa­
trocinata dalla Regione, è sta­
ta curata dalla famiglia Lu­
pi. che da sette generazioni 
opera in questo particolaris­
simo settore spettacolare, con 
l'appoggio organizzativo del 
Teatro Nuovo. 

Nel corso della cerimonia 
d'apertura Luigi Lupi ha illu­
strato agli intervenuti, tra i 
quali il sindaco Novelli, l'as­
sessore regionale alla Cultura 
Fiorini e molti bambini, sto­
ria. significato e valore dei 
cimeli esposti. Mentre gli og­
getti dì scena provenivano 
spesso da Londra o da altre 
città, gran parte delle mario­
nette venivano fabbricate fin 
nei tempi più antichi dai Lupi 
stessi. Ce n*è di tutti i tipi; 
maschere della commedia del­
l'arte (tra cui un Arlecchino, 
un Pantalone e un Capitan 
Spaventa risalenti agli inizi 
del '700). personaggi di fan­
tasia (streghe, maghi, diavoli 
e fate),.figure della vita rea­
le con t costumi che qualifi­
cano la loro categoria sociale 
o lavorativa di appartenenza 
(dall'aristocratico, al soldato. 
alla lavandaia). 

Ciò rivela la varietà delle 
rappresentazioni che nell'arco 
di due secoli vennero messe 
in scena: dalla fiaba tradizio­
nale alla commedia in ma­
schera. aNo spettacolo d'at­
tualità. A quest'ultimo riguar­
do per vari anni venne mes­
so in scena il copione di Tu­
riti ch'a bogia. opera dei Lupi 
stessi, aggiornato ogni volta 
con riferimenti ai più recen­
ti episodi di cronaca citta­
dina. In una vetrina è espo­
sto inoltre Q copione dell'As-
sedio di Parigi, composto l'an­
no stesso della Comune. 

Nel museo sono stati siste­
mati anche due teatrini, uno 
meccanico, l'altro utilizzabile 
per mini spettacoli di mario­
nette o animazione e mimo. 
C'è perfino la ricostruzione 
esatta del ponte, normalmen­
te invisibile durante le rap­
presentazioni. da cui i mario­
nettisti manovrano i Ali dei 
loro pupazzi. 

g. b. 

quella di «brillare In socie­
tà », insegnate da certi brevia­
ri. Il marito di Rosa dichia­
ra la sua prepotenza maschi­
le e coniugale in tal maniera, 
da parere il frutto degli incu­
bi di una femminista spe­
cialmente faziosa. Rosa, è ve­
ro, ha qualche ibleamente più 
umano. Ma, anche lei, non 
tanto spiccica battute, quanto 
didascalie. 
'Rosa pazza e disperata, ci 

informano, nacque come co­
pione per la ribalta, prima 
che nell'aspetto narrativo già 
noto (il romanzo è del '72). 
Che i nostri scrittori frequen­
tino poco i teatri, è cosa ri­
saputa (giorni or sono, alla 
radio, Giorgio Bassanl con­
fondeva Giorgio De Lullo con 
Giorgio Strehler). Ed è quin­
di comprensibile che riesca 
loro arduo distinguere tra 
differenti linguaggi. Il nostro 
dubbio è dunque se, restan­
do sulla pagina, in luogo di 
trasferirsi nei dialoghi per 

la scena, le frasi che compon­
gono ti lavoro di Enzo Sici­
liano risultino più accettabili. 

Pronunciate dagli attori, es­
se destano un sensibile racca­
priccio. E pur siamo davanti 
a Interpreti di riconosciuto 
valore professionale, da Leda 
Negronl, solitamente brava 
quanto graziosa, a Luigi Di­
berti, a Piero Nuti (il cui 
spogliarello poteva esserci ri­
sparmiato, però). E l'egida è 
quella, degna di rispetto, del 
Teatro Popolare Italiano. E 
la regia di Roberto Guicciar­
dini, che ha creato anche V 
impianto scenico, suggestivo, 
tutto a panneggi sovrapposti, 
di colori vari, via via svela­
ti, fa il possibile, o l'impos­
sibile. Ma la materia rimane 
teatralmente sorda. 

Comunque, alla «prima», si 
registravano liete accoglienze. 
E le repliche seguiranno, ine­
sorabili 

Aggeo Savioli 

Gli operatori radiofonici 
per il rilancio del settore 

ROMA — Gli operatoli delle tre reti radiofoniche della RAI 
hanno chiesto l'istituzione di un comitato scientifico inter­
disciplinare cui <( affidare l'incarico di ipotizzare, studiare e 
verificare tutti i modolll ritenuti utili per la salvezza del 
servizio pubblico radiofonico ». Tale organismo dovrebbe 
essere insediato dall'ente pubblico; e in tal senso gli opera­
tori, che hanno preso questa decisione durante un'assemblea, 
si sono rivolti alla Commissione parlamentare per l'indirizzo 
generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi. 

situazione meteorologica 
LE TEMPE* 
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Nelle ultime ventiquattro ore il tempo è migliorato prima, sulle recioti! 
centrali e poi su quelle meridionali. Ora la sltuaxlone meteorologica 
•alla nostra penisola è caratterizzai* da una distribuzione di alte pres­
sioni e da una circolazione di correnti atlantiche di provenienza nord­
occidentale. Le grandi perturbazioni si muovono da ovest verso est In­
teressando la fascia centro-settentrionale del continente. Tali perturba­
zioni possono Interessare con fenomeni marginali la fascia alpina e le 
località prealpine. Di conseguenza la giornata odierna dovrebbe essere 
caratterizzata da condizioni generali di tempo buono, da scarsa attività 
nuvolosa e da ampie zone di sereno. Durante 11 corso della giornata 
si potranno avere addensamenti nuvolosi a carattere locale specie 
verso la dorsale appenninica. Temperatura ovunque In aumento In par­
ticolare per quanto riguarda I valori massimi delU giornata. Banchi di 
nebbia anche fitti durante le ore notturne sulla pianura padana e le 
vallate minori del centro. 
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• • avvisi economa 
11) COMPRA -VENDITA 

LOCALI . TIRRENI NEGOZI 
IN VALSASSINA vendati «pparutnentc 
sulla ttrada par i Piani Resinai II in 
ootiziona penoramlciMima. Sogg'-orno, 
Letto, Cucina abitabile. Box, Terrazzo. 
Telefono (03) ©434 823. 

27) SPORT • AUTO • MOTO • CICLI 
RO8L0TTCS nuove e semlnuove, superac-
eetsoriate, etrlve-lnvemall, certifica» ga­
ranzia, da 2J0OJ000 vendati anche ra­
teate - Valida fino fine mese. Telefonare 
(041) 975.299 - W8.444. 

LIMA PERÙ' 
lit.550.000 

- S , N T j R »• AGO 

MEXICO ar 
lit. 480.000 

TEATRO VERDI &&&£& 
URANO . VIA PASTMNRO, 1» . TPJPOWO e8.88.ejg 

Da QUESTA SERA alle ore 21,15 

PUPI E FRESEDDE 
in 

SULLA VIA DI SAN MICHELE 
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